Atto Costitutivo

L’anno 2008,il giorno 1 del mese di maggio in via …………,è stato costituito il Partito Politico denominato PLUB
Partito Lotta   Usura Bancaria

conforme all’atto deliberativo adottato all’unanimità dall’Assemblea dei Soci Fondatori in pari data. 
Art 1

E’ costituito il Partito Politico denominato Partito Lotta   Usura Bancaria ,nel seguito denominato PLUB,con sede in 

Art 2

Il simbolo del Partito è il logo contenente  l’acronimo PLUB;le parole LOTTA USURA BANCARIA ed il simbolo della pigna come elementi caratterizzanti il logo stesso.  
Art 3

Lo scopo del partito è la promozione di un benessere sociale diffuso attraverso  la lotta all’usura bancaria:il male dei mali.
Art 4

La durata del Partito è illimitata.
Art 5

Il PLUB è retto dal presente Atto Costituivo e dallo Statuto che è allegato e ne fa parte integrante. 

Art 6

Il Partito Lotta Usura Bancaria è retto dai suoi organi:Presidente,Segretario,Direzione Politica,Congresso

Art 7

Il Partito trae sostentamento dai versamenti individuali dei sostenitori  e simpatizzanti,dalle sottoscrizioni delle tessere,dalle donazioni di ogni tipo.Il Patrimonio del Partito Lotta Usura Bancaria  all’atto della sua costituzione  è di € 1000 versati dai Costituenti.
Art 8

Tutti coloro che aderiscono al Partito Lotta Usura Bancaria  si impregnano a propagandare gli ideali,le tesi e gli scopi del Partito,e di rispettare  le Direttive politiche degli organi che lo reggono.
Art 9

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

Per quanto non previsto si rimanda alle vigenti Leggi

               1/5/08 
Statuto del Partito Lotta Usura Bancaria

Il presente Statuto è stato approvato dall’Assemblea Costituente del Partito Lotta Usura Bancaria,riunitasi in data 1/05/2008
Articolo 1

Denominazione ,simbolo e sede

E‘costituito il Partito politico denominato Partito,la sede è in                .Il simbolo del partito è  il logo contenente  l’acronimo PLUB;le parole LOTTA USURA BANCARIA ed il simbolo della pigna come elementi caratterizzanti il logo stesso.
Articolo 2

Finalità

Il Partito Lotta Usura Bancaria  è una formazione politica autonoma che  ha  per finalità la promozione di un benessere sociale diffuso attraverso  la lotta all’usura bancaria:il male dei mali.

Il Partito per il raggiungimento del suo scopo partecipa alle consultazioni elettorali locali,nazionali ed europee . Promuove e divulga anche la di tutela con ogni mezzo legittimo, ivi compreso il ricorso allo strumento giudiziario, dei diritti e gli interessi dei consumatori ed utenti, categoria socialmente debole prestando particolare attenzione agli utenti ed ai consumatori che versano in condizioni di famiglie monoreddito, di disagio psicofisico con necessità di assistenza, provenienti dai Paesi comunitari ed extracomunitari specie del Sud del mondo, anche per agevolare il reperimento di abitazione per i non proprietari di casa e la tutela da ogni forma di credito al consumo o di altro genere e con oneri economico-finanziari in violazione della legge antiusura; tale tutela si realizza nei confronti dei soggetti pubblici e privati, produttori e/o erogatori di beni e servizi, anche al fine di contribuire ad eliminare le distorsioni del mercato determinate dalla commissione di abusi e di altre fattispecie di reati contro la P.A. Il Partito Lotta Usura Bancaria  tutela il diritto alla trasparenza, alla corretta gestione e al buon andamento delle pubbliche amministrazioni; 

1. Si impegna nel contrasto agli abusi, alla corruzione e ad i principali reati contro la P.A e gli utenti e consumatori; 

2. Organizza il monitoraggio delle campagne pubblicitarie contro la diffusione di pubblicità ingannevole, per il diritto a ricevere un'informazione adeguata alla qualità dei prodotti e dei servizi, e tutela i minori dalla diffusione mediatica di immagini, messaggi e contenuti nocivi, realizza attività editoriali anche divulgative ed attività culturali; 

3. Promuove azioni giudiziarie civili, amministrative e penali, queste ultime mediante la presentazione di esposti, denunce e querele all'autorità giudiziaria nei confronti di qualunque soggetto responsabile per reati in generale ivi compresi quelli ambientali, contro la P.A. e che possano anche ledere i diritti e gli interessi degli utenti, dei consumatori e dei risparmiatori; 

4. Procede alla costituzione di parte civile nei processi penali per reati ivi compresi a titolo esemplificativo quelli afferenti a condotte lesive che ledono interessi dei consumatori degli utenti e dei risparmiatori che hanno investito nei mercati finanziari, sia individualmente che collettivamente. Il Partito Lotta Usura Bancaria   in particolar modo intende tutelare, a titolo esemplificativo, mediante costituzione di parte civile, i consumatori gli utenti ed i risparmiatori da ogni forma di frode e di reati che offendono, oltre agli interessi che persegue, anche: 

· la salute; 

· l'istruzione; 

· l'ambiente; 

· gli animali; 

· i beni storico archeologici e paesaggistici; 

· il buon andamento dei mercati mobiliari, immobiliari e finanziari; 

· il buon andamento servizi pubblici essenziali; 

· il buon andamento della Pubblica Amministrazione; 

· l'incolumità pubblica; 

· la fede pubblica. 

· l'economia pubblica, l'industria ed il commercio;

5. Vigila sulla corretta gestione del mercato mobiliare per contrastarne l'alterazione e la manipolazione da parte di soggetti privilegiati; 

6. Promuove iniziative di informazione per la tutela degli utenti dei servizi finanziari, bancari o assicurativi. 

Il Partito Lotta Usura Bancaria, inoltre, tutela tutti i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, nei confronti di qualsiasi soggetto, promuovendo azioni giudiziarie; interviene nei giudizi civili, penali e amministrativi; innanzi alle Commissioni tributarie, ed a tutte le giurisdizioni anche superiori nonché innanzi a tutti i giudizi speciali, attraverso la costituzione di parte civile per il risarcimento del danno derivante dalla lesione di interessi collettivi concernenti le finalità generali perseguite dal Partito, ivi compreso il danno ambientale e concernente le finalità perseguite dalle Associazioni, movimenti, comitati, che vorranno aderire . Tale finalità è perseguita anche attraverso i seguenti obiettivi. 

· il controllo e la tutela di un equilibrato rapporto tra l'uso individuale delle risorse dell'ambiente ed un razionale sviluppo della società improntato al rispetto e alla tutela della dignità della persona umana ed alla salvaguardia dell'interesse fondamentale della salute e della sicurezza attuale e futura delle singole persone; 

· la vigilanza sulla corretta gestione del territorio da parte della Pubblica Amministrazione in materia di pubblici servizi, ivi compresi il credito, la vigilanza sulle assicurazioni, il mercato mobiliare, il servizio farmaceutico, i trasporti, le telecomunicazioni e servizi in materia urbanistica e edilizia; 

· iniziative a tutela degli utenti dei servizi finanziari , fiscali e creditizi in genere intese anche alla prevenzione dell'usura in armonia con la legge n. 108/96; 

· iniziative, a tutela anche giudiziaria, degli utenti dell'informazione e dell'editoria, utenti internet e radiotelevisivi; 

· cooperare per la migliore tutela dei consumatori ed utenti con soggetti ed enti anche collettivi privati e pubblici che siano strumentali al raggiungimento dei fini statutari; 

· favorire ed intensificare la partecipazione dei consumatori alle attività di standardizzazione presso gli organismi nazionali ed europei; 

· attivarsi in proprio, o partecipare e sostenere associazioni senza fini di lucro, con l'obiettivo di accrescere la rappresentanza dei consumatori ed utenti dentro e fuori le istituzioni in Italia, in Europa e nel mondo, di cittadini europei, immigrati e rifugiati mediante attività di cooperazione/solidarietà internazionale in favore dei Paesi in via di sviluppo. 

Il Partito Lotta Usura Bancaria favorisce statutariamente, per il perseguimento delle proprie finalità, la promozione di associazioni di consumatori che condividano i fini statutari.

A tal fine:

· assicura un costante flusso di informazioni tra le associazioni affiliate ed i soci; 

· favorisce e promuove occasioni di incontro per lo scambio di opinioni e di esperienze e per l'approfondimento e le discussioni dei temi di interesse associativo; 

· diffonde ogni opportuna notizia in ordine alle proprie attività ed a quelle delle associazioni; 

· raccoglie, ordina ed elabora dati, documenti o valutazioni, assumendo posizioni di sostegno riguardo alle iniziative politiche, amministrative ed industriali che interessano la difesa dell'ambiente e dei consumatori; 

· promuove ed effettua studi e ricerche sui temi che interessano le finalità proprie e di quelle delle associazioni aderenti; 

· collabora con enti pubblici e privati, anche a livello internazionale sul piano della documentazione, della ricerca, della promozione e della programmazione di attività inerenti a finalità statutarie, quali agenzie formative nazionali e territoriali; 

· promuove ogni azione utile per impedire l'uso di risorse energetiche che mettano a repentaglio la salute collettiva; 

· promuove iniziative per disciplinare il settore pubblico e privato della produzione di beni e servizi al fine di garantire gli interessi dei consumatori e degli utenti in ordine alla qualità dei prodotti e dei servizi, alla adeguatezza del prezzo, alla reale possibilità dei consumatori e degli utenti e di difendere giudizialmente, sia come singoli che come gruppi, i loro interessi e di ottenere declaratorie di responsabilità dei soggetti erogatori di beni e servizi; 

· promuove l'indizione di referendum abrogativi o consultivi, su base nazionale o locale, o la presentazione di progetti di legge popolare o parlamentare aventi ad oggetto l'attuazione delle finalità statutarie e coopera con altre associazioni e soggetti del mondo associazionistico e politico a promuovere i suddetti referendum e progetti di legge. 

Articolo 3

Associati

Gli associati sono:Ordinari,Sostenitori,Onorari.Tutti coloro che versano regolarmente  ed annualmente la quota  associativa, stabilita per ognuna delle categorie dalla Direzione Politica,sono soci del Partito.Questi dovranno condividere  le finalità del Partito ,difenderle,fare proselitismo,e rispettare le direttive politiche  adottate dagli Organi del Partito.

Articolo 4

Organi del Partito

Gli Organi Dirigenti del Partito sono:L’assemblea dei Soci,Congresso,Il presidente,il Segretario,il Tesoriere,la Direzione Politica

Articolo 5

Assemblea dei Soci

L’Assemblea dei soci è formata da tutti coloro i quali sono in regola con la sottoscrizione della quota annuale;Questi fra di loro eleggono ogni 50 soci un delegato  che partecipa al congresso(quando convocato) che a sua volta elegge gli Organi del Partito.

Articolo 6

Il Presidente

Viene eletto  dal Congresso,quando convocato,rappresenta il Partito senza rappresentanza legale,presiede il congresso,mantiene i rapporti con le sezioni locali,dura in carica due anni.Ha facoltà di nomina di quattro Vicepresidente scelti tra i soci del partito.

Articolo 7

Il Segretario

Il Segretario viene eletto dal Congresso quando convocato,ha la rappresentanza legale del Partito di fronte a terzi,interpreta la linea politica approvata dal Congresso,imposta e conduce la linea politica del Partito.

Convoca quando necessario il Congresso del Partito,l’Assemblea dei Soci,la Direzione Politica. Presiede la Direzione Politica. Nomina i componenti la Segreteria,scelti anche tra non soci,nomina anche i Vicesegretari nel numero massimo di due.Dura in carica due anni.

Articolo 8

L’Assemblea dei Soci

L’Assemblea dei Soci  è formata da tutti coloro che aderiscono al partito,versano il contributo stabilito nella tessera,quindi sono in regola con la sottoscrizione.

Quando convocati,localmente,provincialmente o regionalmente,fra di loro ed ogni 50 soci, eleggono i Delegati. Questi ultimi se convocati partecipano al Congresso del Partito per le deliberazioni del caso.

Articolo 9

La Direzione Politica

La Direzione Politica è presieduta dal Segretario e dallo stesso viene convocata  ogni qual volta lo reputa necessario.Partecipa di diritto anche il Presidente del Partito. Il numero dei suoi componenti è fino ad una massimo di trenta.Fra questi 5 sono nominati dal Segretario del Partito,e due dal Presidente.Approva il rendiconto annuale. I compiti della Direzione saranno stabiliti nel Regolamento interno.

Articolo 10

Il Tesoriere

Il Tesoriere è nominato dal Segretario.Il compito del tesoriere è la gestione delle risorse finanziarie del Partito.E’ alle dirette dipendenze del Segretario. Provvede  alla redazione del rendiconto annuale del Partito.Provvede alla gestione economica del partito.

Articolo 11

Il collegio dei Revisori dei Conti

Il collegio dei Revisori dei conti è formato da tre membri scelti tra i componenti la Direzione Politica  e dal Segretario del Partito. I revisori decadono ogni qual volta viene sostituito il Segretario. Provvedono alla redazione della relazione in occasione del rendiconto annuale.

Articolo 12

Finanze e Patrimonio

Il Partito risponde con il suo patrimonio sociale delle obbligazioni assunte con le deliberazioni degli Organi del partito.Il patrimonio è costituito da tutte le contribuzioni ricevute dai soci con la sottoscrizione della tessera,dalle donazioni a qualsiasi titolo ricevute,dai proventi di tutte le iniziative sociali,dalle iniziative commerciali,da tutti i contributi a qualsiasi titolo ricevute,dai beni mobili ed immobili posseduti,da finanziamenti a qualsiasi titolo ricevuti e da ogni altro provento pervenuto. L’esercizio sociale ed amministrativo inizia il primo giorno dell’anno e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il rendiconto annuale sarà approvato entro due mesi dalla data di chiusura dell’esercizio.Non potranno essere distribuiti utili e/o avanzi di gestione. In caso di scioglimento del Partito eventuali residui patrimoniali e di gestione,questi verranno devoluti ad altro ente con le stesse finalità o con finalità di beneficenza,come previsto dall’articolo 3 c. 190 del della Legge 662 del 196,o secondo quanto disposto dalle vigenti Leggi.

Articolo 13

Organizzazione locale del Partito

Il partito è organizzato localmente dalle sezioni. Oltre a quelle Provinciali,nelle grandi città potranno essere organizzate sezioni cittadine che abbiano almeno 20 iscritti. La loro organizzazione e gestione Ordinaria dell’attività sarà dettagliata nel regolamento interno.

Articolo 14

Modifiche statutarie

Il presente Statuto potrà essere modificato dal congresso del Partito o dalla Direzione politica fino alla convocazione del primo congresso. Le ipotesi di modifica saranno proposte dal Segretario e messe all’ordine del giorno per l’approvazione.

Articolo 15

Disposizioni Transitorie

Fino alla convocazione del primo congresso ,il Presidente ,il Segretario,rimangono quelli nominati dall’Assemblea di Costituzione del 1/5/2008,il cui verbale è depositato presso la sede del partito.

Fino alla convocazione del primo congresso la Direzione Politica rimane quella nominata dall’assemblea di Costituzione del 1/5/2008.
La Direzione Politica può cooptare fino alla convocazione del primo congresso  altri componenti e nei limiti previsti dallo Statuto,ventuno membri complessivi fatti salvi quelli di competenza del Segretario e del Presidente,a  insindacabile giudizio e con la maggioranza  dei presenti alla Direzione Politica regolarmente convocata.

Il Segretario nella fase transitoria riveste anche il ruolo di Coordinatore mentre in qualsiasi votazione, in caso di parità, il  voto dello stesso,al fine di giungere comunque ad una determinazione,vale doppio.
Nel caso di dimissioni del Segretario o del Presidente,gli stessi saranno eletti con le stesse prerogative qui evidenziate dalla maggioranza della Direzione Politica.

Nel caso di dimissioni di un componente la Direzione Politica lo stesso sarà sostituito tramite cooptazione dalla restante parte dei componenti la Direzione Politica,se di competenza o nomina della stessa,dal Segretario o dal Presidente se da questi era stato direttamente nominato.  

 Nella fase transitoria e fino alla convocazione del primo congresso le modifiche statutarie,e tutte quelle comunque  ritenute necessarie,saranno effettuate dalla Direzione Politica  secondo le modalità già descritte per il suo funzionamento.

Articolo 16

Controversia

Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra i soci del partito o fra gli organi dello stesso,viene demandata la sua composizione a tre arbitri scelti fra i componenti la Direzione Politica,uno dal Segretario,uno scelto da ogni parte. Il giudizio dell’arbitrato è inappellabile..

 ………. 1/5/2008
